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Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Università degli Studi di Roma “La Sapienza”



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Le risorse digitali: produzione e diffusione nelle mediateche dell’università


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	D01 Cura e conservazione biblioteche  D05 


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il Progetto BIDS - Biblioteca digitale della Sapienza e il Progetto SBN per l’ informatizzazione dei cataloghi e dei servizi delle biblioteche (Polo SBN dell’Università La Sapienza e della Regione Lazio),  costituiscono da diversi anni i due poli di riferimento per la progettazione, lo sviluppo e la diffusione delle risorse informative tramite la rete dell’Università La Sapienza.

Il catalogo informatizzato è in via di completamento e dà notizia in modo puntuale sulle vaste e preziose collezioni di documenti posseduti dalle oltre 100 biblioteche della Sapienza, per un totale di 1.637.512 documenti fisici, che comprendono monografie, annate di periodici e altro materiale, come Cd-rom, microfilm e audiovisivi.  Tramite la Bids gli utenti hanno a disposizione 97 banche dati e oltre 14.000 periodici online a testo pieno. I servizi forniti congiuntamente dai due progetti hanno già realizzato i fondamenti per la creazione della Biblioteca Digitale, ovvero l’unione tra la biblioteca tradizionale, che conserva e permette l’uso delle sole fonti su carta, e  la biblioteca virtuale che permette l’accesso al formato elettronico delle stesse oltre a numerosissime altre fonti informative.

Le biblioteche  stanno incrementando il loro patrimonio multimediale e si trasformano in mediateche, poiché raccolgono, oltre ai materiali tradizionali, anche cd-rom, dvd, filmati ecc. che devono essere organizzati e resi accessibili così da permettere per questi documenti   la stessa fruibilità  del  materiale cartaceo. Le biblioteche sono, inoltre, dotate di aule telematiche dove numerosi computer in rete sono a disposizione degli utenti.




7) Obiettivi del progetto:

	In questo contesto, i servizi bibliotecari della Sapienza intendono proseguire nella realizzazione della biblioteca digitale, cooperando tra loro e, in ambito nazionale, con la Biblioteca digitale italiana. Nello specifico, ci si propongono alcune attività: 

· iniziare a  digitalizzare gli oltre 10.000 volumi antichi con data di edizione compresa tra il 1450 e il 1830, già catalogati in SBN, per renderli disponibili online agli utenti, garantendone al contempo la tutela e permettendo una migliore conservazione del materiale. Oltre ai volumi  antichi, molte biblioteche possiedono preziose collezioni complete di riviste scientifiche, nucleo originario delle biblioteche dell’Ateneo romano, e anche su queste è necessario intervenire per renderle disponibili e contemporaneamente preservare le collezioni. Si sta procedendo al censimento delle riviste  che  saranno oggetto di tali interventi. Le collezioni di riviste digitalizzate potranno essere conservate in depositi, liberando spazi nelle biblioteche. 

· Sviluppo e gestione delle Mediateche.  Per quanto riguarda il materiale multimediale, si provvederà alla catalogazione in SBN, digitalizzazione, conservazione e archiviazione di filmati, video e immagini. Il materiale multimediale, già presente in rete o prodotto e acquisito dalle biblioteche, anche tramite scambi con le altre istituzioni culturali italiane e straniere, può essere consultato nelle diverse aule multimediali che l’Università sta completando e nelle altre che saranno progettate nel futuro: è necessario formare  nuove  professionalità alla gestione di queste risorse e alla assistenza agli studenti e docenti che sempre più si servono di questo tipo di materiale per i corsi. 

· Progetto PADIS:   risorse innovative vengono messe a disposizione gratuita in rete tramite l’implementazione di PADIS - Pubblicazioni Aperte Digitali della Sapienza - il servizio che garantisce il libero accesso  alle pubblicazioni scientifiche de “La Sapienza”, per ora tesi di dottorato, in seguito l’intera biblioteca digitale prodotta e posseduta dalla Sapienza.

E’ necessario diffondere la formazione e l’assistenza agli utenti all’uso di questo materiale,  per  valorizzare i contenuti già presenti e i nuovi, con corsi che verranno progettati centralmente dai servizi bibliotecari. 

Il materiale sarà reso accessibile anche agli utenti diversamente abili usufruendo delle adeguate tecnologie. 


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	I volontari (6), dopo adeguata formazione e seguendo le indicazioni degli operatori locali responsabili del progetto e della sua corretta esecuzione, saranno impiegati per le operazione di digitalizzazione, di archiviazione e di descrizione semantica del materiale antico e raro. 

I volontari (6) saranno formati anche sulla gestione e l’uso delle risorse multimediali,  con formazione specifica sulla catalogazione dei vari tipi di risorse, la loro conservazione e la gestione per la fruizione agli utenti, con particolare attenzione alla evoluzione della normativa sul diritto d’autore. I volontari saranno inoltre addetti all’assistenza per la fruizione del patrimonio digitale nelle biblioteche, centri di calcolo, laboratori, dotati di postazioni dedicate. Saranno inoltre impegnati nei corsi di formazione all’utenza e, nello specifico, due volontari saranno dedicati a progettare e realizzare strumenti informativi per gli studenti disabili in accordo con lo “Sportello” dell’Università La Sapienza  e all’assistenza alle postazioni dedicate. 

Per il progetto PADIS, che prevede  l’autoarchiviazione del materiale didattico e scientifico da parte degli autori, il ruolo affidato ai volontari (8) sarà quello di organizzare i flussi informativi tra gli autori e i responsabili tecnici del progetto, controllare la corretta immissione dei documenti nell’open archive e monitorare il flusso di autoarchiviazione.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Flessibilità rispetto all’orario; spostamenti nelle biblioteche dell’Università dove è conservato il materiale oggetto del progetto.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Dipartimento Citicord
	Roma
	P.zza A. Moro, 5
	35932
	22
	23538
	23837
	Ezio Tarantino
	Tozzi Carla
	omissis
	omissis

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	Piccolomo Adelaide
	omissis
	omissis

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	Libutti Maria Luisa
	omissis
	omissis

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	Magarotto Adriana
	omissis
	omissis

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Pubblicazione sul sito web de “La Sapienza”, sul web SBN, sul web BIDS e sul web Citicord


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	SBN e BIDS presenteranno una relazione congiunta quadrimestrale rispetto allo stato di avanzamento delle diverse attività e ai risultati raggiunti rispetto alla  formazione e con l’impiego dei volontari. 


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola secondaria di II grado; iscrizione a un corso di laurea di primo o secondo livello, conoscenza di informatica e formati digitali, capacità relazionali. Lingua inglese  e/o  conoscenze di base lingue classiche (latino e greco)


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’implementazione del progetto PADIS ci si avvale della tecnologia già in essere presso BIDS,

Per la digitalizzazione dei libri antichi strumenti adeguati per la riproduzione digitale (macchina fotografica e stativo, scanner digitale ad alta risoluzione), disponibili nelle biblioteche dell’Università.  I computer sono a disposizione presso il Citicord e le biblioteche in cui sia presente un fondo antico consistente.

Per la gestione del materiale multimediale, le attrezzature sono disponibili nelle mediateche. 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	COME DELIBERA SENATO ACCADEMICO


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	COME DELIBERA SENATO ACCADEMICO


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Professionalità nel trattamento delle immagini digitali e nell’archiviazione e diffusione di lavori di ricerca in formato digitale.

Esperienza nei corsi di formazione agli utenti. 

Per i corsi di formazione, con verifica finale, verrà rilasciato l’attestato. 


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Università degli Studi di Roma “La Sapienza” – P.le A. Moro, 5 – 00185 Roma


31) Modalità di attuazione:

	In proprio con formatori dell’Ateneo


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si
	
	si


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali e impiego di metodologie didattiche attive (Brainstorming, simulazioni, lavori di gruppo, focus-group, interviste)


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale della durata di 30 ore è organizzata intorno a quattro aree di competenze area dei contenuti, area metodologica, area psicologico-relazionale, area sociologica o del contesto.

Nell’area dei contenuti verranno affrontate le seguenti tematiche:

Presentazione del mission del servizio civile volontario e normativa di riferimento.

Presentazione della riforma universitaria con riferimento alla normativa in materia

Presentazione dello Statuto dell’Univ. Di Roma La Sapienza e del Regolamento Studenti

Presentazione del Sito, delle segreterie e delle altre strutture di supporto all’orientamento previste dall’Ateneo

Presentazione del progetto, obiettivi, modalità di intervento, modalità di valutazione

Carta dei diritti degli studenti

Nell’area metodologica verranno affrontate le seguenti tematiche:

Informazione e counseling

Gestione e organizzazione dell’informazione

Tutor, mentore e altre figure di sostegno

Tirocinio formativo e orientativo

Nell’area psicologico-relazionale verranno affrontate le seguenti tematiche:

Comunicazione educativa

Dinamiche di gruppo

Caratteristiche psicologiche dell’utenza dei servizi

Motivazione e orientamento

Nell’area area sociologica o del contesto verranno affrontate le seguenti tematiche:

Il fenomeno della dispersione universitaria

Condizione degli studenti Lavoratori e Part time

Mercato del lavoro della regione Lazio

Legislazione per l’accesso al mercato del lavoro e servizi per l’impiego


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Università “La Sapienza” - Roma


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Gaetano  Colli, in servizio presso il Dipartimento di Scienze giuridiche

Ezio Tarantino, omissis, in servizio presso il Dipartimento Citicord. 

Formatori interni all’università  La Sapienza per i corsi di informatica e gestione dell’immagine digitalizzata, da individuare in base ai possibili finanziamenti previsti.

Per la  catalogazione del materiale multimediale,saranno inseriti nei corsi previsti  per il personale che già lavora nelle mediateche.  




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Vedi curricula allegati


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Uso di strumenti informatici; utilizzo di programmi specifici per la digitalizzazione.


41) Contenuti della formazione:  

	-  Produzione  di documenti digitali dai testi del patrimonio bibliografico antico e raro

-  Catalogazione in SBN e gestione materiale multimediale

-  Archiviazione e accesso semantico alle immagini 

-  Trattamento delle immagini digitali per l’accesso in rete tramite strumenti hardware   e software 


42) Durata:  

	50 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Alla fine di ogni periodo della formazione verranno predisposti questionari e prove pratiche per verificare l’apprendimento di nuove conoscenze e competenze dei volontari in base ai contenuti del corso.


Data 30/06/2005
Il Progettista  

Prof. Giorgio ALLEVA

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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